Ariel Sharon








Ebreo sionista, nato in Palestina nel 1928.
Attivo sin dalla giovane età nell’Haganah (la più importante milizia sionista); nella guerra del 1948 fu caposezione nella Brigata Alessandroni dell’Haganah autrice del massacro di Tantura.
Nel 1953 fu a capo dell’Unità 101 che operò numerosi massacri tra cui quello di Qibya. Nella guerra del 1956 (Francia e Inghilterra + Israele attaccano l’Egitto) comandò una brigata di paracadutisti e si distinse per aver ordinato l’uccisione di 273 civili nel Sinai. 

Promozione dopo promozione, nel 1969 fu a capo del Comando Sud. In questa funzione ordinò la demolizione delle case di 12’000 palestinesi a Gaza e deportazioni in massa di civili palestinesi. 
Dal 1974 al 1977 fu consigliere del I. ministro Y.Rabin per la sicurezza.

Fino al 1981 fu ministro dell’agricoltura nel gabinetto del I. ministro Begin (ex capo dei terroristi sionisti dell’Irgun) e, benchè fosse illegale, promosse fortemente la colonizzazione ebraica dei territori palestinesi occupati militarmente. Divenne poi ministro della difesa del secondo governo Begin (ex capo del gruppo terrorista sionista Irgun) ed fu artefice dell’invasione israeliana del Libano che comportò l’uccisione di circa 29'000 palestinesi e libanesi. Secondo un’inchiesta ufficiale fu indirettamente responsabile dei massacri nei campi profughi palestinesi di Sabra e Chatila nel 1982 (tra 3000 e 5000 vittime). Dal ’90 al ’92 fu ministro nel governo del I. ministro Shamir (ex capo del gruppo terrorista sionista Stern). Sotto il suo ministero furono confiscate centinaia di proprietà palestinesi e intensificata la colonizzazione sionista delle terre rubate.

Nel 1996 fu ministro delle infrastrutture nazionali nel governo Netanyahu dove promosse enormi confische di terre palestinesi (anche a proprio vantaggio personale) e la creazione di decine di nuove colonie sioniste nei territori usurpati con la forza.

Nel 1998 fu ministro degli affari esteri, scelta fatta per rassicurare l’ala radicale del governo e i partitini degli ebrei ultraortodossi favorevoli alle sue posizioni di falco nella questione palestinese. Perorò l’annessione  ”tout court ” della Cisgiordania (ultimo territorio rimasto ai palestinesi) e rifiutò categoricamente di restituire le terre confiscate e di permettere ai palestinesi scacciati di ritornare.

Nel 2001 fu eletto primo ministro di Israele. In questa veste nel 2002 respinse il ragionevole piano di pace saudita e fece compiere all’esercito enormi distruzioni e massacri nei territori palestinesi occupati (p.es. il massacro di Jenin). Nel 2005 ritirò i coloni israeliani dalla Striscia di Gaza, piccolo territorio che Israele trasformò poi in un campo di concentramento per 1,5 milioni di palestinesi.

In Israele è considerato un eroe militare e il 70 % degli israeliani approvava la sua politica. Contrario agli accordi di Oslo, fece di tutto per sabotarli (provocatoria visita sulla spianata delle moschee e successivo massacro dei palestinesi che protestavano pacificamente, imprigionamento per anni di Arafat nel suo ufficio, confisca di proprietà arabe e provocatoria esposizione di bandiere israeliane nel cuore dei quartieri arabi, ecc.). Adepto della soluzione militare e della forza bruta,  Ariel Sharon deve essere considerato una figura di spicco nel progetto coloniale sionista di conquista della Palestina, in nome del quale sono state commesse e  si commettono tutt’ora le più ignobili nefandezze. In questo contesto Ariel Sharon ha svolto un ruolo importante nella sopraffazione del popolo palestinese. 
Enrico Geiler Camorino, Associazione Svizzera-Palestina

A complemento vorrei ricordare che nel 1972 Ariel Sharon, da ministro o candidato ministro, si fece attribuire 4 Km2 di territorio agricolo nel Negev (vicino a Sderot-vicino alla striscia di Gaza). Per evitare il conflitto di interessi  fece intestare la proprietà al figlio. Da notare che in Israele la maggior parte delle terre appartiene allo stato che le affitta agli ebrei per 50 anni per volta (l’affittuario deve pagare un affitto annuo allo stato di Israele). Nel caso di Sharon si trattava di terre appartenenti ai palestinesi dei villaggi che sorgevano dove ora c’è Sderot. Inizio maggio 1948 (dunque prima dello scoppio della guerra israelo-araba) le bande sioniste occuparono i villaggi palestinesi , ne scacciarono gli abitanti che si rifugiarono nella striscia di Gaza (allora egiziana) e rasero al suolo i villaggi palestinesi. A partire dal 1951 i sionisti iniziarono a colonizzare quelle terre e vi crearono anche una cittadina, Sderot appunto. Le terre che ora sono la fattoria ovinicola dei Sharon (vedi Havat Shikmim su Wikipedia) appartenevano alla famiglia palestinese Abuelaish che pure nel 1948 dovette rifugiarsi a Gaza e mai potè rientrare in possesso dei suoi beni.  Oggi il discendente di questa famiglia è il Dr. Izzeldin Abuelaish , medico a Gaza.  Nel 2009, mentre era al lavoro in un ospedale in Israele (dove curava pure pazienti  israeliani) gli israeliani bombardarono la sua casa a Gaza (probabilmente per eliminare un testimone scomodo) e uccisero tre giovani figlie del Dr. Abuelaish. Nel 2011 il Dr. Abuelaish ha scritto un libro sulla vicenda.  Ci si può ben immaginare la rabbia e la frustrazione dei  profughi palestinesi chiusi nella striscia di Gaza che devono vedere quotidianamente i sionisti che a pochi chilometri da lì vivono e lavorano sulle loro terre mentre loro vengono considerati dal mondo intero “terroristi” e perseguitati/bombardati, ecc.
Come ultima nefandezza A.S. ha voluto farsi seppellire nella sua fattoria eretta su terra usurpata, come per ribadire che quella è terra ebraica e che appartiene alla sua famiglia (nel contempo i sionisti non hanno permesso che Yasser Arafat fosse seppellito a Gerusalemme).
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